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BASKET SERIE A2 
DOMANI ARRIVA L'ASSIGECO 

Oxilia, la carica dell'ex 
«Piacenza mi ha lanciato, 
a Forlì divento grande» 
Federica Berlanda 

Forlì 

TOMMASO Oxilia, promettente 
ala dell'Unieuro, domani affronte­
rà l'Assigeco Piacenza in cui ha 
militato nella scorsa annata. 

Cosa si aspetta da questo in­
contro? 

«Credo che Piacenza arriverà a 
Forlì a mente libera, con tanta vo­
glia di sfoderare tutte quelle carte 
che già in precedenza le hanno 
permesso di mettere in difficoltà 
molte delle favorite. È una squa­
dra tosta, che sa come alzare il rit­
mo della partita: non sarà certa­
mente un match da prendere alla 
leggera». 

Domani nell'Assiaeco ci sarà 
Michele Antelli, già con lei nel­
la nazionale Under 20. Sarà 
auindi anche una sfida tra 

uè giovani promesse? 
«Sarà più che altro un modo per 
rivivere momenti importanti del­
la mia carriera. Ho un rapporto 
bellissimo sia con Antelli che con 
il presidente della società Franco 
Curioni, quindi non posso che es­
sere felice di rivedere persone che 
hanno un peso così rilevante nel 
mio percorso sportivo». 

Cosa ha significato per lei 
l'esperienza azzurra? 

«Ho giocato in una squadra che è 
diventata una famiglia e che è cre­
sciuta insieme a me. Quell'espe­
rienza mi ha fatto capire che non 
sempre importa quanto siano for­
ti i singoli membri di una forma-

• É Vietato sottovalutare 
questo match, lo? Felice 
di come e quanto gioco 

ALA DELL'UNIEURO 

PROMESSA Tommaso Oxilia, 
20 anni, già azzurrino: l'anno 
scorso militava nelle fila emiliane 

zione, con un rapporto solido e 
d'amicizia come quello che si era 
creato perdere era quasi impossi­
bile. Infatti è arrivato l'argento ai 
Mondiali 2017, il momento più 
bello della mia carriera». 

Parlando invece della sua car­
riera a Forlì, sempre più spes­
so i suoi canestri stanno risol­
vendo situazioni problemati­
che. Sente che sta avendo un 
ruolo sempre più di rilievo? 

«Il mio percorso sta procedendo 
nel migliore dei modi e i meri t i 
vanno certamente a coach Val l i , 
che m i sta spingendo a migliorare 

ogni parte del mio gioco e che in 
ogni partita mi dà fiducia metten­
domi in campo nei momenti im­
portanti. E voglio ripagare questa 
fiducia dando il meglio in ogni in­
contro». 

Nonostante quest'anno 
l'Unieuro possa contare su ve­
terani di spessore come Gio­
chetti e Lawson, sembra che 
in questo momento si appog­
gi di più sui giovani, come lei 
e Marini. 

«Credo che la vera forza su cui tut­
ti possiamo contare sia la capacità 
di compattarci e mettere in luce le 
diverse capacità dei vari membri 
del gruppo. Sono però felice di ri­
coprire in questo momento un 
ruolo di primo piano». 

Giochetti ha ancora problemi 
a un polso. Siete pronti anche 
per rimediare a questo pro­
blema contro Piacenza? 

«Ho parlato con Jacopo e fermarsi 
è stata la scelta giusta: pativa que­
sto dolore già da un diverso tem­
po e non avrebbe avuto senso ri­
schiare di aggravare la situazione. 
Credo però che questo problema 
ci darà ancora più forza e voglia di 
vincere, anche e proprio per Jaco­
po». 

Abbiamo superato la metà 
del girone d andata e Forlì è 
seconda, dietro solamente al­
la Fortitudo. Come ci si sente? 

«All'inizio della stagione nessuno 
può davvero fare pronostici e que­
sta è la dimostrazione: siamo da­
vanti a molte delle favorite. Noi 
però siamo tranquilli e continuia­
mo a pensare a una partita alla vol­
ta». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

A2 EST 1



A2 EST 2


	A2 EST
	IL RESTO DEL CARLINO FORLI - OXILIA, LA CARICA DELL'EX «PIACENZA MI HA LANCIATO, A FORLÌ DIVENTO GRANDE»


